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faremo nomi per rton iworrere 1~ increecio- 
se omissioni. 

Dopo un lungo ordine di pdrati in Rochi 
pivial; 8 tunic&3, re&0 maestosameo te 
dall’Em.mo Card. Ferrari sot;to ricco bal- 
dacchino, il SS.mo Sacramento in srtistico 
ostsnuorio, circondato da numerosissimi ce- 
ri ardanti, fra uti nembo dl Incensi e di 
fiori. Chiudono il corko i Prolati, tra cui 
Mane. Vescovo di Bergamo, Monti. Bllgzri- 
ni, Mons. Tampalini, e le rappreeenkqnze 
civili di Grumallo e di altri luoghi. Il Cor 
po musicale di Seriate alterna religiosa mar- .__ _ . . 

Bergamo el aggiunse brevi ma Aggia 
.LPOI~ Moti. Gag Leb vedovo di Bresoia. 

+?9 Le relazioai fat , le diEWls&xli avva- 
aute Sui singoli temi D8h3 tis @tilbiVe sezio- 
ni, 9 aopratutto le Tl pratic 8 

costituiscono 
pwposte 

approvate, indubblamenke 
mn apprezzabilisai conkibuto di studi e 
di azione alla r3dUcazione & qU0lla vita 8U- 
cGistica delle varie && 8 roi~adi~ioni ex+ 
11, ch,9 ogni giorno p% ~8 ;mrrnifestrtindd 
irnpreteribjlmente nec~saria e, salvare l’? 
dis”iJuo, la famigli&, la societa, dalla l’il- 
ycredcnza 8 dallai ~WYJZ~W% 

Pr;ma di mezzodf, i bambini a le bambine 
in grande num9m si rwcolsero in ohisw per 
l’a&xxwione, qua& MI invoCane la luce e la 
grazia del Divinbi M~akr0 fho~~le~~” 
sopra gli studi fatti per in&t%mtsntarne 11 
c~lb s l’onore 8 per Par piU larga?@@ 
godene ed appmzam; ~anttaggi delle ti- 
che comunica%~n;i tra !?& 8 1’UOW. 

ratore trae poeoia l’ef?ollabi~&~~o ed at~bq- fondissimamente, ma non si possono faoil- 
tiasimo uditirio ad attingere Clall’Eucan- mente ridire. Anche persone che non en- 
stia qche il verace amore per la grandezza, trano facllmenti nello spirito di simili ma- 

‘, nifestszioni religiose, 01 attestavano ieri di 
esserne state non solo altamente ammirate 
ma vivamente commosse, s0pratutt0 poi 

li un,&& di aa.crifiMo, & zelo, di ace, che per il contegno sobrio e devoto dell’inter- 
in molti manca pu&t~ppo. Raccog ‘endo da E minkbile corteo ‘e della moltitudine immen- 
ultnno la voce del popolo, manda un entu- 
k&c0 inno d’amore a GeeU Eucaristico 

sa che gli faceva ala dovunque assai aspet- 
tosamente, 

il opolo, il quale deve rispondere, 8 nUn 
JO tinto cui labbro ma colla volanti e col- P 
l 'opera : a Noi vogiiam Dio nostm Pd e 
Q&PO Re 8. Un’esplo&&e di sp 
RMX~ZZS al dmte oratore, degno a! 

lausi di- 
~IUN del 

jha esce a bes;edire, 8 cronsolam, a salvare 

prof. Tordolo, che la sua parola Q stata vi- 
vam& mrnpresa ed 6 largamate W- 
Voltis. 

MOKU. Cbraeuai b 
“p” 

zia oaJdaimente ed 
kvia, yer mezzo suo, vwerando prof. To- 
nioic ~graziamenti, oalwtii 8 VC& 

COR poche ana toccanti ed efficaci WW+ 
bazioni chiude 8. TE. Monm. Gaggia Vescovo 
di Bretia, laudendo QJ Congm~&~, a Gru- 
tallo, alla Lot l ssi di Bergamo che ha II&- 
puto od bene orptizz&rlo, el opolo bem+ 
gamaaoo che tanto kga.me&e Ca rif8 oh 
a!l appello ltiatugli di venire a &u d iare, 
sd adorare Ge& CristK, che 6 ti via, 1~ ve- 
rif;Q la vita. 

Grumello coronaci di bianchi fiori; e colle 
rispetkive inse ne le madri cattoliche e le 
@onsorelle del fl 8. Saoramento della borga- 
ta, Seguivano le Associazioni cattoliche coi 
nspettivi vessilli : notammo ventidue As- 
sociazioni di mutuo soccorso, trentaquat- 
tro Oircoli giovanili, sette società ginnasti- 
che e sportive, ~011 @rghe rappresentanze 
venuti da parti anche lontane della diocesi, 
non Benza grave aaorificio. 

Apnvano il corko i bimbi dell’AsIlo di _ ^. 

Prova rlnvhta, 
II noto saggro della sqtira ginnastlcu 

lì detta soci&&,, q,uale provs pel concorso 
nkxnazion& di &.XHXQ che Dovera GVOT 
ucqp isti, Q StiaLQ rinviieh a m.Lrtd; 12 
mrr. allo ore 21 in ca~mh dell’impr:itiw,b&r!~ 
l9ll’ipp&mo di S. C?aterina, ed avrh luo- 
40 alla sede della Palestxa in VIA ‘d’orro &l 
Ras0. Il ssQgi0 verr$ poi ripetuto al ritor~ 
lei ginnasti dal c0nc0rso di Uen0va. 

Nel1 ‘adunanza 9enuDa 1’181 iiro giurn0 alla 
‘oliambulanza, il dir&tore del Ihspe?nisar 0 
Utitubemolar~e dotlb. Gino Casali ha letiio 
A kguentrt ohiarcb applauditisima reJ=0- 
,e : 

a Tra tutifi la t3?!olciatie, tm imLt0 lo lotte 
he il cuorse e l’iugegm umano erwJogitam 
combatton.0 a favo,ne degli individui, della 

ucieti e dell’umanit& certamente la piu 
Iqua, lu piU doverosa, la piU anta b la bt- 
a contro la tubem0W. 

La tubewoloti, che ,~tì htvanza subdola, si- 
Gnziosa, &e attacca wnza lasciarsi soorge- 
‘9, che uocide aenza aggredire, miete plti 
vittime di tu’tto le altre epide’rPrie sommak 
nsieme; essa cugli9 l’uomo, nel, fiore della 
,ua esistenza, essa immiseriace 9 distrug- 
:e intere famiglie, toglie energie valide e 
pgliarde alle offioine, alla kkktà, alla pa- 
tria, causando eno3cIILi danni morali ed eco- 
10rn%$. 

Bargamg. per quanti fornita di msto ter- 
litorio, per qua& & kovi in posieiocne ea- 
ubre. 9 ~18~ quanto goda di una relativa 
@a’kzze pi il rigoglioso gviluppc?doHe m 
aorenti indu&rie pure & mantiene um oit- 
i8 fortemente cofpitia, PWe r&sbfe m.olbe e 
nolte morti per; tubefiobsi ogni anno. 

E’ doveroso quindi combattere questo ne- 
mioo, ovunqueJ e#i #-idi, & dovemso 
)bercare chs ali individui ti tr~ino di fnx&e 
l,d esso wmpre validi, wmpre esrm&i. 

A questo mira appunto il Dispenseario an- 
kitnbercolar0 : porre un argiw al dilagare 
Icilio malattia, ,mlvare i prediapoeti, impe- 
lire che gli ammalati siano di danno alla 
Pamiglia 0 ~111 a soci&& sono gli scopi pr8- 
:ipui del Dispensario. 

l +* 

Durante l’ultimo Anna di gee&ne il Di- 
ipenwwio ebbe sotto la SUB dketh wrve- 
{ianza 544 famiglie. In queste famiglie ai 
scoprirono 405 ammalati + fOPIlA tuberce 
lari pregresse 8 quasi tu& infettanti. 

01 r9 questi quatkmc9n&o cinque amma- 
lati piU di cento individui si mostraroao far. 
;emento 80spetti; e a cckmpletazre il triste 
quadro si aggiung9 una nume- schiera 
11 bimbi nei qyali la fame e la, mise,ria per 
,‘immatura perdita di uno o dell’alt\0 dei 
Tenitori, uccisi dalla tubemoloei, hanno EH- 
pato dei solchi cusi prolondi da fas presa- 
gire che se la tuberrcolosi non li ha per an- 
m attaccati. difkilmenb rispetterh ti ekv- 
renire questi poveri es&ai pnediaponcti 6 in- 
tiferri. 

L’opera del Dispensario, 
Durante l’anno 1913 ad Dispensario si 

yoao #spese L. 17.2131.37; L. 7.000 dal Mu- 
kipio di Bergamo c0n sovvenzioni in da- 
LESSO a tubercolosi poveri $EFU proposta dalla 
jirezione del Dispensario, il nesto daelLe ci- 

!re Eu)pra amennate furono Bpeee diretta- 
nenbe dal Dkpensario Ie come segue : 

Spee per sw>mminiatrazi0ne di carne, 
lell’inte&o di curare la alime,n.tazionc so- 

Coi loro rierohi crocifissi e stendardi e nel- 
le loro varie ‘divise sfilavano poi, devota- 
mente salmodiando, bea cinquantaquattro 
Confraternita tra maschili e femminili. 
Ammiratiissime ott0 associazioni dei Pag@ 
e delle Paggetti del SS. Sacramenbo, nel 
loro caratteristici costumi : brillavano quel- 
le di Urumello, di Mornico, di Clusone. Au- 
che gli Adorafori notturni di Bergamo era- 
nb depcbmente rappresehti, come pure la 
DireBIone Diocesana dell’azione o&cha, 
f*Unione delle Dome Clattoliche; la Fttde- 
razione Diocesana giovanile, l’opera dei Ta- 
bernacoli, la Pia Unione delle Figlie di Ma- 
ria, il Oomitato per la Gare Catechistiche 
e via dicendo : complessivamente piti dl 
centotrenti rappreeentame con ottanta 
veaailli variopinti e piU di trenta ricchi 

If popolo si tive= quindi nella ohieBa per 
I’adorwione : e ei rinnova co$ ua altro apet- 
~~~~&~JJ..i.fede quartbo graJzdloso acltret&antro 

Intianto’ verse Ie 17 Q wrivato in a&0mo- 
biie da Trecella, dove kovavatii 
di minktero, duzs Eminenza i P 

ei ragione 
Cardinale 

Arciyes&vo di Milano, mmpa,gnato dd- 
I ‘8vv. ‘PerIetti e ebckko calle pih affebthroee 
dimostrazioni di -qui0 e di venetione. 

Va prediaponendo~ intanto ii finale &ioa- 
to di Gesù SacrameEWi0 nella solen~&~i- 
m’a pmse&xk 

la imponentissima processione. 
f3i ~IVO~IJB, dopo le ore 17, pef le vie prin- 

cipali della borgata tutte decorosamente 
ptveaate: ed è riuscita UIIQ di quegU splen- 
didi ti& euaaristici she & sentono pm- 

CRONACA SPIC &ie agli imponenti cantici religiogi che R? 
sprigiona- da migliaia e migliaia dl petti 
ed al devoto salmodiare dei acerdoti nu- 
merosislt3imi. 

Sulla vasta piazza quadrata, eosta la 
interminabile processione, Lellemente di- 
sponendosi intorno al maestoso altare e- 
retti) sulla sfondo : e quando dall’alto di esso 
ti Card. Ferrari imparte la Trina Benedizlo- 
ne, fa moltitudine sterminata, che piega le 
ginocchia innanzi aI grandioso trionfo di Cri- 
ato Sacramentate, presenb uno spettacolo 
grandioso e commoventissimo. Crisfo re- 
gna, Cristo impera visibilmente sopra tutte 
quelIe miriadi di anime, col suo regno Eu: 
caristieo, cc1 EUQ impero di benedizione, dl 
pace, di carith, di amore. 

CJon una vafa illuminazione di tutti ig- 
distintamente J paese e coi concerti riuscl: 
tiesimi dei Corpi Musicali di flcxrate e dl 
Palazz& sull’Oglio, ei rhiuda felicisairna- 
menfe anche 18 seconda giornata del Con- 
gresso Eucaristico Dickesano. 

DeIla gi0rnata d’ oggi, diremo domani 
convenientemente. 

LISTA ELETTORAI.&j BOM?KERCIA- 
LEE). - 11 RiadacQ invita qu;znti’ appar- 
kgqpna ad una delle cafogoiie d&‘wt. 16 
ié& legge 20 rnszo X910, n. 121, a chie- 
&rq la propria inscrizion43 nella lista el&- 
t;or& commwciale snbra iI 24 com. mow. 
Per gli schiarimenti mlativi, rivolg&rsi ali;& 
3iv. II municipale. 

TASSA CAMERALEI 1914. - Avvertii- 
mo gli interessati che presso Ia Camera di 
commercio trovasi ostensibile sino a tutto 
it 21 CON, la matricola principale dei con- 
tribuenti la tassa camerale 1914, formata 
geoondo ie ultime deliberazioni consigliari. 
- ci)” eventuali ricorsi devono essere pro- 
dotts in bollo da cent. 00 non pih tardi di 20 
giorni dalla not+ifioa d’iscxirr;lone, 

‘PER LA DANTE ALIGHIERI. - Il 
Oomitato bergamae&m ha dira.tnato un ca- 
10~~80 appello ai &k&ini, seri%%% distinzio- 
ne di parte 0 di ceto sociale, chiaaandoli 
B versare un contributi straordinario in 
pro’ della * Dante s. 

PEL VENEtiAND SAC. CAV. TON81 
- Da vati giorni trovasi gravemento ln- 
fermo il venerando BBC.- tav. Luigi Tonsi, 
benemeritk della pubblica istru~iona. L0 
Lnocomandiamo vivamente alle preghiere 
dei conc$hdir& 

E SEMPRE P VELOCIPtiDASTR1 -- 
Shmane in via Angelo M& un velocipeda- 
atro, pedalando sul marciapiede, ha inve.- 
stito un figlio di sei anni, 8 nomo Amleto, 
de1 tetiore Agazzi, gettandolo a terra e cau- 
sandagli una lesiono alla fronte, r+ iI YIZ- 
ne medicata nella farmacia 7’ i,;A. - 111 
quanto al velocipedastro, CI,I~. prosegui 1% 
sua strada, punto preoccupandosi del male 
causato, Come de1 resto fanno tanti altri 
masc*alzoni di gguaE conio. 

TENTATO FURTO? - L’altra aerzt fu 
da ignoti fati soltare una serratura della 
poh interna dei negozio formaggi dei fra- 
telli Cortesi in borgo Palazzo. Ignorasi Be 
aia stato un tentativo di fudo, oppure o- 
pera vandalica di alcuni ragazzacci. 

OSSERVATORI~METEOROLOGICO 
Jel R. Istituto Tetico. 

Bergamo, 10 Maggio 1914. 
Lltezza baromeko ridotto a 0’ media mill. 722.9 

media 14.1 
k3mperatnra ~e~tigrrtdi massima 17.6 

minima 11.0 
Tmidits relativa 7190 Vento predominante NE-W 
Lepetto dell’atmosfera nuvolo 
Loqns oadnta in mill. 17.6 

Bergamo, 11 Maggio 1914. 
TeIle 24 ore barometro salito mill. 5.4 
Cemperatura minima 9.0 Vento di N 

Degne corona alle vfbz?ie Gmzwze di aGa- 
d.w dovsvs emme ed b stata la grandio&& Q- 
dunanza comune di propagada .tmuba$ Q$ 
pomeriggio, nell’ampio oorti& gSermtneB+ 
mo . del1 ‘Oratorio Ma~hile. 

Ne tengono la presideaze d’owm i VT 
scovi di Brerka e di Bergamo, nonche 1 
Monsignori Bug&& e Gior& ; ne ha la pp*- 
eidenza effet&iva Moti. Prevo&o Uras9i dn. 
Verdello. E’ impoaen;tierums, assai 
meglio che l’assemblea della Feab !i? 

iL; 
- 

ra.19 Hanno man&tro la, loro adesione al 
CcugrelssO 1”Em. Card,. Agliardi mm 8- 
aimio concittadino; il VESCOVO di NWUP, 
prc sidente del Coml%&o per i &xI@w~& EU: 
1’aristici Internazionali ; Mane. Padovam 
Akliare di Cremona e Pr&de&e del Co- 
mitato Nazionale Italiano. 

Ha inviata una speciale b.enedizione il 
Somm0 Pontefioe Pi0 X, ehe ]I’ammblea 6 
cambia con un ;rzobile atto di -quio illi- 
mitato B mezzo di telegramma. 

Un po’ di statistica eucaristica, 
Il eao. doti. don Cesare Carminati, dei 

Preti del S. Cuore, rifetice ixutomo dia 
organizzazione eucaristica di0cesan& Utte- 
a<a e wrovviden&Ze dopo quella economica 
e soci‘ale. Dalle 211 rispoak pervenute in se- 

. guito ad app0sit0 questi0nario risultano e- 
siste&-?. in d,iocesi di Bergamo 201 Confraber- 
mtc maschili del SS. Sacramento, con 12276 
confrat&li, 8 176 Confraternit& femminili 
con 22129 consorelle. Con un cakolo &p- 
prosaimativo, poi, basato sulla medie, ti 
pu J stabilire nelle 354 parrocchie berga- 
rasche il numero dei confratelli iin 21587 e 

- quello delle consorelle in 38132 ck, 
Za recentissima ksockzions dei Pa& 

afkndardi. - 
. Nella lunghissima $1a di rappresentanze 
ècoletiastiche notammo quelle della Curia 
Vescovile, del Seminario, del Capitolo Cat- 
tedrale. dei Parmci Urbani, dell’Associa- 
eione ai Mutua Cariti fra il clero, dei Pa- 
dri Minori del Cividino, dei Padri Cappuc- --- _ 
Gini di Bergamo e di -Albino, no?ch& una 
larga rappresenta-s de1 clero dlocesan+ 
tra cui plebani, arcipreti, vicffi. foran’el, 
prevosti e parroci colle loro divise. Non 

CRONACA CITTAD~‘NA 
momento di eccitazì0ne 8 invocano dalla 
s. v. 1. tuib l’indulgenza. 

ffZZ studenti del R. Id&uta Tem& 
e R. SCUOLT fnduattiald x 

Auguriamo che l’asempio degli alunni del- 
l’Istituto sia ~guito anche ciagli altri. 

’ DIARIO SACRO. 
12 Mati. 8% N&re6, AchtZteo B comp. 

mm. - Festa per S. Panorazio nel- 
la 8u8 Chiesa in Citti. 

m.0 
11 Maggio. 

Chi sa di fe B Fiorivi ignota, ascosa, 
Sublime di virtude in veste umile, 
Come ne’ campi germina odoroea 

la mammola gentile. 

E forse al raggio de 1’ eterno vero 
Che sciolse de la dolce anima i veli, 
Il superno ineffabile mistero 

ti disvelaro i Cieli. 

Sono ritornati a scuola. 
Sabai% sera, nel comizio di via Borfuro, 

gli stidenti avevano deliberato di invlare ~1 
Mtiistro dell’Interno il seguente tekgram- 
ma, che, per-la cronaca completa, pubbli: 
chkmo : a Studenti secondari prot9stantl 
ccatr0 pmvocazkni slave, caricati dalla po- 
li& di Bergamo, pmc&mano la violenza 
ad oltrmza se?.l Governo non interviene a, --_ ._ 

A Maria Cleofe, sorella di Maria. 1 
punire i 00rpf3v0Li s. 

Ed al Mtistrc~ degli Esteri il seguenti 
altro testuale dispaccio : ( Voatata pOlitiCa 
servile, sangue studenti Curtatone ed yg- 
gi, proclamano la mntinuaziorile della v10- 

i lenza contnu, i violenti ,. 

~?r 1 SS. Sacramento conta gigi& aderenti in-25 
parrocchia, con un numero complessivo di 
22500 inscritti. 

Inoltre sette parrocchie h&nno l’adora- 
zione perpeltua del SS. Sacramentro; dieci 
l’adorazione diurna; otto S’adorazi0ne se- 
raie; 1241 l’adorazione mensile; 149 la CO- 

munione periodica dei bmbini; 54 le Qua- 
ranti ‘ore ; 68 la Messa pai fanciulli delle 
scuole, parecchie l’opera della Visita quoti- 
diana al SS. Sac”ramen@ e la funzioñe del 
primo venerdf de:1 mese. La nuovissima ieti- 
tuzione dell’adorazione sott;urna cont& gib 
in Ber 

l? 
mo cita ‘7U persone : istituzione 

p0Esibi e anche in campagna : a Crespi 
d’Adda, in frazione Cr-pi, essa funziona e- 
gregiamente. 

L’oratore chiude caldeggiando tutte que- 
st.3 iskituzioni eucaristiche. 

- 

A proposito di comunicazioni ferroviarie 
Abb amo pubblicato sabato il l,&mento di 

Q alcuni frequentato;ri del direttissimo Mi- 
lano-Bergamo > delle ore 17.20, perch8 si 
fa partire il tren.0 ;atesm da un binario fuori 
stazione all’aria, al *sole e aJla piogg$ 0b: 
bligando i passeggieri a fa* Un tratto dl 
strada dall’atrio d’ingesso per c0mpi9ne il 
quale non bastano oramai dkci minuti. E ti 
concludeva invikndo& Camera di Com- 
mrcio 8 protestare. 

Ora dobbiamo avv&irs che la Camera di 
Commercio ha g% provveduto ain dal 4 
comte a fare i suoi rmlard. ‘Ma Binora~ 
senza rieultato. L’inc0nvenient.e che oggi & 
lamenta ei era verificato anche l’anso mr- 
so. Allora la Camera & Commercio ha re- 
clamato e la Direzione delle Perrovi ha ECU- 
kito provved&o. Speriamo che uguali prov- 
vedimenti nmnda, anche que&‘anno, ritor- 
nando w’tio la tettoia il treno che, dopo 
tutto, non Ei destina@o alla Beoti, ma a 
Bergamo cittS italiana che paga; 8 CO= 
Paga1 

E il divino adorando alto decreto, 
A 1’ ombra de 1’ Eletta, ne 1’ oblio, 
Col gaudio del tuo misti00 seoreto 

sola vivesti in Dio. 

xatutto dei bambini indigeni e pdPO- 
ItIi, L. 2437. 

Id. per ~aommk.istrati0~9 di pane, paste 
> fa&, 1.126.74. 

Id. per somministrazione di kt8e 8 uova, 
koo9.78. 

Id. pea s0wenzionle affitti, sis per tinta- 
:e l’isolamento in famiglia di tubwki a- 
x&e, rsia pa migliorare le ioondizioni igie- 
liche di abitaziom ad individui p~~%spoeti, 
I .326.75. 

Id. Der mantenere loat#ani dalla famigli&, 
n campagna o a bal’a, figli deboli di tu- 
>encolorri apw%e, a giovanetti che pel diu- 
:urn0 conta’tk di ammalati potevano con- 
tagiarsi, almen fino a k.nto che (nei caBi 
$r~Vis&mi) la morte, in qua&0 caso pur- 
troppo provvida. aver allonta~to la mr- 
qente di infezione, o che (nei c.at$ -no 
gravi) il Dispensari0 potise provvedere 
u1 alloggi0 piU comoclo nel quab vi fome al- 
meno la possibili& di tentare un isolamea- 
to del mlato, 1.433.50. 

Id. per sovvenzioni perche bambini po- 
veti B predispo&i potisero -utire di cu- 
re marine 0 alpine, 77. 

Id. ar pulizia e di&nfezirYni in, eas,e di 
smma E ti, 92.50. 

Id. per sputacchiere a aalce e aputacchis 
rg ,%ascabiIi fornity, ad ammalati, 65. 

Id. per st’pendk viSt&rice,, 1.066. 
Id. per stipendi0 pulitrice, 395. 
Td. per medicioe. materiale medicaziane, 

tubercolina, eco. 45. * 
Id. per illuminazione 8 riwaldamento de: 

Dispensario, 28. 
Id. per riparazioine e’manubhon8e rno 

b’lio, ‘16.10. 
Id. per pos’ta e spw can~lleti, 60. 
Id. per eutrumenti medici, 29. 
Id. per stampati (cedole p&r inchieete 

bollet&ari) . @4, 
Totale L. lQ.QSl.!& 
spew dk&ament9 dal Municipti, 7.OOO 
Totale 1;. 17.281.87, 
Il Divnsario Bi Q in&re oocup&bD r~n 

scendo aid ottenere tre ‘leti’ti gratuiti del pa 
tmnato della Casm di Risparmio nel sana, 
tori0 Umberto I in Pra~ Maso pef tie tu? 
bercolosi poveri dei qualj, due 80~~ tutWm 
degenti 9Tuno 23 tornato da non m0lto tem 
DO iy buoni&me condizioni. 

Si B inoke wcupato riuscendo ad agev 
lar0 l’ingres in ospedale di tuberc0losi WTI 
Eorrn~ ape& assai iafettanti. 

HX pi Drovveduts dl &aterak, l&ti, 
cop&e. biancheria alcune famiglie del tiu8 
to indigentIi. Tutta questa roba venne re- 
galata al I’XsDensario da benefaN@ gentili 
(sfortunatamente pochi e Bempre gli qstes- 
si) che io ringrazio di cuore ej che vomi ad- 
ditare ai pubblica encomio B’B non teme& 
di offendeTe Ia 1o.m nota modestia ; n& ~oW 
etimermi daf ringraziare 2 dirigente l’uffi- 
cio d’bnncxta che mi fu %mpre largo d 
swsidi, speck alimentari, permettendom 
c&i di risparr&m d:quanto ~tulle esigue &O 
stanze, del Dispensario e %&litando il mie 
onero80 compito. 

- 

Cose da maniconio 1 
E, perch8 alle parole segui?se.r0 i fatti, 

un gruppo dai piU esaltati si dxesee sublto 
al,‘abitazione dell’otttimo preBide del Liceo 
prof. nob. Cesati, in viak Vittori0 Em- 
nuele, dove ripeterono le prodezze gib com- 

,s ratite alle Scuole Normali e davanti al: Prov- 
veditorato agli StucTI. Alcuni vetri della ca- 

; ea andaron.0 in frantumi. Altri yr&bkeK, 

4 

sgguita La stessa sorte EN3 gli inq#ti alLa 
casa non fossero stati pronti 18 chmdere 16 
persiane. IR c0mpeaLtO, per& PT poW un 
8assa non feriva la signora Cef3&. 

1 due. tele~mmk. . . . dinamikxdi - 
si capisce - furono trattenuti dal- 
IA uensura. Ad ogni mdo, essi e- 
mao l’espressione del Bentimato, se IWI 
dqli studenti, dei capi della dimosk@ion@. 
E si poteva temere per oggj una nuova ma- 
nife&w&me,, tanti pih che ieri se=,. esse:- 
do stato sospeso per ordine &upeFre, 1 
c~uetio t3oncerto sul Sentierone, i pvam 
non avevano potuto gridare tuxmm tUt;tia b 
loro indignazione di .pakioti offesi... 

L’interoentro energic0 di iexi del Prefeti, 
p&, el quale gli studenti avevano ~pe-d.ib 
un8 c~mmikone & mi parimentiti; 0 
quello d’oggi non meno energico del com- 
mimario tav. Bartolozzi valsem a richkma- 
r9 anche i giovani pi& focosi a sensi di mg- 
giore mkura. E cot31 le scuole poterono skk 
mane -sere riaperte ed i giovani ripren- 
dere il corso normale delle lezioni che non 
avrebbero, ma.i dovuto abbandonare. 

Par veliti, pochi scalmanati tentraron0 di 
rifiet9re l’esperim9nto. Ma il commiWari0, 
fra le piti cordiali approvazioni dei geaition 
dt#i ahmni, prowide subito 11 gettare sec- 
chìe d’acqua sugli ardenti bollori iovamli, 
avvérkndo che, in two di nuove * %lm o&m- 
zitti, egli avrebbe usato della ma& e- 
nezgia e gji srreet&i non sa;rebbero poi skti 
tento fa&mente rimesui in libertk La mi- 
naccia ha ~rtito il mo effetto. Ed i gruppi 
tue ancora se ne stavano titubanti finirono 
per seguire l’esempio dei pi& gib rientiti 
in iwuola. 

1 parenti, le amiche, gli ammiratori 
iella Signora 

Luigia Biraghi Ued, Carcaw Ma ai tuoi erbori silenti la gran vo08 
Ti togliea del Calvario, e la dolente 
Vergine Madre ai piedi de la Croce 

L’omaggio dei fanciulll all’Euwistia 

Abb&im0 poi notato con piacqe che molti 
padri Eli BoIL jrucaPi~ati essi i3testi di acccxn- 
pagnar9 oggi i 100 fig% alle scuole, contiri- 
busndo cog1 anch’essi, coi pmfess0ri 
dt 1 l ‘18tituto Tecnico, al ritom0 della calma 
piti e forca mi meglio della politi, che,’ 
per il suo organamento sp&de Q potita 
auti mmpre - c0me Q avvenuto - ad 8- 
aapemre in un mnso o nedl’dtro. E.... ape- 
riamo la sia veramente finikb. 

l *  l 

Una rappraentanza di studenti del R. I- 
stituto e delle Scuole Indu&%ali ci ha r+ 
osiio oggi in redazione ti seguente comuni- 
cato che arssa di buon grado pubblichkmo : 

6 G% studenti del R. Iatitxto Tecnico e 
R. Scuole Indukiali di Bergamo, dolenti 
che una manifes+azione ispirak al aaatu 
adcgno d&ll’it&anit8 offesa dai dolorosi fa&- 
tl di Trieste, abbia potuti degenerare per 
giorade irriflessivit$ in deplorevoli ec~si 
ch3 hanno turbato gravemente La sereni& 
dt gli studi, spiacenti che uni commissione 
di loru, colleghi, male interpretando il loro 
sentimenti abbia potuto Can la preteszr di 
incmtikbili im 
amato Preside, a p” 

sizicmi, offendere il lor0 
qualé li legano sentimentii 

dl altksima stima e sincera riconosce,nza, 
gli hanno inviato questa spontanea, dichia- 
razione : 

Q: 1 sottoscritt$ formalmente dichiarano 
tu tla il aoro rirzcres~imentu3 per avere col 
lcro contegno nrovF?to 3 giu& sdegm 
della S. V. I., e pentiti since,ramente, faa- 
110 viva istanza perch8 voglia pelrdonarli e 
wgfia continuase la sua brnevola e pater- 
ns opera a lono vantaggio. Deplorano con 
tutto il loro anim0 le parole 0 gli atii incon- 
au3tl ti quali ai oono abb&ndonati in ua 

10 annunciano con dolore la morte avve- 
iuta stamane dopo lunga malattia soppor- 
;ata con edificante rassegnazione. 

1 funebri avranno luogo Mercoledì 13 cor- 
rente, alle ore 9, partendo dalla casa in 
Via S. Alessandro, 52, per la Parrocchiale. 

Lo reca un faWiUll0 dodicenne, Pierino 
Lj&zeari di Grumello, il quale, con un& fran- 
chezza e spigliatelzza davvero vtxxprenbnti, 
all’età sua, pronuncia un discorsetto tutto 
spirante il più fervido affetto all’Eucaristia : 
ewlltando, anche a nome dei suoi piccoli 
ccmpagni, le recentii di~pc&iok pontificie 
crJe schiudono per tempo ai cuori verginali 
dei fanciulli i tesori euctittici ; ed incuo- 
rando i suoi piccoli amiei alla frequente Co- 
munione. Parla c0n tale accento di co;nvin- 
zlone e di fervore, che strappa a molti le la- 
grlme. E’ applaudtissimo e Mons. nostw, Ve- 
SC‘GVO, benedicendolo effu@amente, gli ppo- 
mette che al prossimo 
durrlb aRoma a,i piedi del 
Ehi&. 

* 1’ ebbe unita e gemente. 
Indi aompagna fin ne 1’ ora eetrema 
1,' ebbe nel pianto, 1’ ebbe nel aorriao, 
Fin ohe riainta d’ immortal diadema 

fu assunta in Paradiso. 
UNA PREOEO 

PtM84$Ma. - 

Col generale Ameglio Bergamo, 11 Maggio 1914. . - 

Media di riferimento bozzoli verso la Cmnalca. 
L’altro Uoreo, 8’ Napoli, ai Q Mbarkxko 

sul DUOLK) af 0 e Mina8 B, iasieme al fwnerde 
del raccolto 1814* 

80 Aprile - Prezzo medio della seta 
L. 48.222.- 

Media settimanale l 3.297.- 

Media Progresniva B 3.307.- 
7 Afaggio - Prezzo medio della seta 

L. 48.472.- 
Media settimanale D 3.31’7.- 

I'EIITRO UOHIZETTl - lergamn Ameglio, il capitano c&cukkadino sii. 
ri, Cesa-reni, che, come gi& ebbimo 
nunziaxe, si rexx3 in Chkaica. 

Programma per Domenica 17 Maggio, 
dalle ore 14 alle 23 : 

La Donna def Popolo. - Maria Ciiovannw 
- Recentissime Pathb Giornale - Comicoa, 

Prezzi : Primi Posti L. 0.60 - Seoomii 
Posti L. 0.30. - Militari e bambini la metk 

All’agr io 
Pdzi 

ufficiale rkm&amo i asti 
più CO ’ l r&Iuti. 1’ Enmìslk~, il pomolo 

Serena te di maggio. Me&a progressiva D 1.309.- 

I deputati bergamaschi su que&o vasto 8 imporkntkk0 argio 
mento pronuncia un0 s4plendido discorso, 
tatto vibrante di amore er Gesti Eucaristi- 
CO, per la Chi-, per ’ popolo, psr La EN+ 9 
tris, lo studecnte univera&ario di Pisa si- 
gnor Frano- Ma, discepolo del prof. 
Toniolo, & cui r8ea I’tzxU&u3tim salutio; 

Prende l#e mos+Be dalle batk&ie d9r2a 
Chiesa attxaverso i secoli antichi e i&itti- 
60~ un parallel0 coi tempi n0&i ki.&issimi, 
rilevandone in un quadro vivissimo tit;ka la 
n,c yuizia 9 tutti gli sconforbi che ne deriva- 
no. Utica causa : l’allontanamento di Dio 
daU ‘uomo, d&IlLlr kniglia, ddla scuoi, dal- 
la soci&. 

Come ricondurvelo7 Umim via: I’Euti- 
etto sacrificio e sacramnto, che dh Uesti 
Cristo vivo, ver0, re&e. Il gkx!ioso Leo- 
n9 X111 ci ha additati nelle sue m’abili en- 
ci&he i complesti love& dslla vita uli 
ELIana; ill reewte ‘pio X ai pronta nel- 
1’Eucaristi.a 11 centro della vita cristiana 
istessa, e ciob Dio vivo, viro e reale. 

Tutto si ha ragion d.i sperare da quleata 
intima comunicazione con Dio;4utto nel- 
1 ‘ordine c~)ciale, domestico e priva+to ; poiche 
1 ‘Eucarietirt b il v9ro ed unico centro di 
mi%& per 1k fede, pw 1’4kmoiw, per la mo- 
rale; da 433sa waturìsce il vero conceti ed 
il vero amor9 della g%&izia; da e8s.a si 
.@g~nano bruti i principi& della’vera civilt8 
ci< stia;a . 

‘Tu!f-i hanno bim o dell’Eucti&ia, : sa- 
citrcbti, anime pie, lz voratmi, trib0lati; ma 
w;>ratutto il popolo perchQ più ksidiato e 
,;1; bersagliato dalle passioni e dalle tib 
lit.pioni. All’azione catk&ca incombe W- 
prututto il compito di portare Gesù al po- 
pc 19 e di! cundww il po olo al Tabernacolo 
S:into : il pop0lo poi ,si asci guidase YS Gesù P 
ch9 l’aspetta per udirlo, per cor&3arlo, per 
santificarlo. Il popolo, che ha bisogno di 
T;?ra libert&, vada a, Cristo liberatore e m 
deukxe. Ge& non & a.nc0ra al suo 
yrchè la sua Chiesa, il suo 

osto, 
Ponte w, il B 

su.3 sacerdozio, il suo’ popolo cristiano non 
E;( ,110 veramente liberi : fineh lo si VUOI oac. 
cwe dalle sckole, ddle leggi, dalle consue- 
tudini socia% ; fiach8 si deve invocare il 
diritti di riunione per portue Cristo k trion. 
fi, e moIt6 volte neppur questo Q consen- 
tito, Crkto non si pub, non si deve dk 
al suo posto. 

Il giovme brillaatisoimo e fervidi&mo 0. 

Nuora industria ladresca. 
Nelle notti dei sabati di . maggio no1 

m&Icano serenate nei vari quartieti ‘della 
clttk Ci sono giovani ohe lq organizzane 
psr rendere un improvvisato e gradito oa 
maggi0 alle rispettive fidanzate, mentra cI 
sona i mariti che le organkano per diver 
bire un pochino la propria met& 8 i figliuoli, 

Di questo novero è appunto un amioo no 
atro, abitante usa graziosa villetti all’e. 
stremo putito d’un nuovo quartiere cittadk 
no; villetta circondata da un bel giardino 
in un angolo del quale, cinto da ramata 
sta un pollaio.... 

Uno de’ sabati scorsi ecc0 giungere i suo, 
natori : mandoliui e chitarre diffondont 
ne. . . l’aer cieca i dolci loro suoni. La gra- 
&ta stmx&a è crmai al suo culmine con 
grande diverkrlento della signora e dej 
bambiai, quand0 ad un tratto si odono j 
cani abbaiare. 

- Oh, per bawo, che i suonatori qui ve- 
nuti non sono poi sinotimi di quei laggiii 
che abbaiano ! Òne siano degli antimusicl- 
sti? - si chiede il padron di casa. Ma, lì, 
sul momento, non bada altro ai <cani. La 
serenata prosegue tuttavia per terminare 
poco dopo con una lieta bicchierata e vive 
scambio di brindisi e saluti tra la fami- 
glia onorata e i suonatori. 

Senonch& al mattino 1 ‘amico nostro, vi. 
citando il pollaio, lo trova completamenk 
disabitati 1 

- Ah.., cani di suoxx&riI: - esclama< 
MI han. . . . suonato due volte 1 

Ma, poi, aovvenendoei dell’ abbaiar de, 
cani autentici durants la gioconda serenata 
assolve i stionatori dalla accusa loro mossa 
formarido la convinzione - che riteniamo 
pur noi attendibilissima - che, mentre du 
rava la serenata, i cani abbaiavano nor 
coiitro i bravi suonatori, ma brw\ contrc 
qutil ladri i quali, profittando di simili nl:] 
nifflstazioni mariane intime 9 lietx:, esco 
gltarono una nuova induskia .in aggiunla 
alle varie che essi g-3 esercitano profìoL:a. 
mente c tanto volte... lmpunement9. 

Manco male perb che l’amico B tante 
previdente da psse.re assicurato anche cw 
tra simi1 genere di furti ! 

o la discusslore del blancio dJl’ Interno, 
Nell’occasione de& discussione del Bi- 

lancio dell’Inti alla Camera dei Depu- 
@ii sono etati presentati i seguenti oxxki 

Uendesi In BREMBATE SOTTO 
.CASA CIVILE di 15 am- 

bienti, cantina, ghiacciaia, orto e cor- 
tiletto, prezzo mite. Per informazioni ri- 
volgersi al Rag. Silvio Qorlini, Bergamo. deJ @omm: 

a La Camera convinta che !e leggi e i 
regolamenti pea la lotta con& la ellagra 
devono essere applieabi con crited * equi- (t 
t& ed in amonia: agli intererti dei produb- 
tiri, degli industriali e dei commeroianti 
del ma@, confida ahe il Governo vorrà a 
Ui prinaipt un&xxnare la rua azione. 

B snagZi0. 8 Doff. iaaocenfe CaIderoli 
a La Camera afferma Ia necessiti di 

provpedere senza indugio al riordinamento 
tributario degli enti locali e invibs il Go- 
verno 8 pzwwnbare analoghi dise ’ di leg- 
ge* f dotti. 8 

Piazza Cavour, N. 5 - lelef. 4-73 
(Sopra Negozio Siager) 

a La Camera riconoscendo IS necessitb 
di provvedeEe finalmente alla condizione 
degli scrivani alle dipendenze dolle Regie 
prefeeBture e sottoprefetture del Regno invi- 
ta il @ove- CI prenders Bsialoghi pmvve- 
dImunti legiskbivi. 

Schiavon, Miglioli, Bertini, Facchetti, 
Gortani, Brezzi, Longinottì, Rw, 
Arrigo& Miari, Faelli, Meda, 
Rosai Gaetano, Grabau, Benaglio. 
Di CamporeaIe, MaZZ~ant, Risret- 
ti, Vignolo, Curr9no. 3 

Bimo 5. illessandro 
Corrispondente della Banca d’ Italia 

agenzia Ferrovie dello Sfafo 
Emette assegni gratuiti della Banca d’Italia 
Paga senza trattenuta le cedole di tutte 

le rendite, Obbligazioni Industriali, Ferro- 
viarie dello Stato e Prestiti Naz. ed Esteri. 

Verifica senza provvigione qualunque Ob- 
bligazione Industriale, Cartelle Fondiarie, 
Bendite, ecc. 

Fa impieghi in Buoni tkl Tesoro 4 010, 
Rendita Itilictna, Fondiarie ed in qualsiasi 
altro titolo Naziouitle thd Estero. 

Bambina salvata dalle acque. - 

hr la difesa de!! interessi dei colli, 
Si ricorda, che domani, martedi, alle ore 

20.30, nei locali del ristorante a Belvede- 
re >, -sui Tor&, ‘ha luogo la eec0nda riunio- 
ne degli aabitanti dei colli per nominare la 
kmrmsstione proposta nella seduta del 5 cor. 
rente, la uale studi e discuta sui mezzi più 
rapidi, i economici e più vantaggiosi di 
riunire a stazione ferroviaria coi colli ccud- P 

i 

detti. 

Verso il mezzodi di ieri b bambina, Ama 
deo Alessandrina, d.i anni 5, abitante al n. I 
di via Andrea Previtali, tra&ulland0si Iunge 
1 argine della roggia che -orre in quella lo 
calità. pre.cipitava in acqua 9 vi wl*bbt 
mieeraments affogata ove non fosse sta 1; 
avvertita la scomparsa della piccina da cetic 
Battis a Maggioni, litografo, che (si trovavi 
ca~sualment~e ad una finestra della sua ahi 
tazione nella casa suddetta. 

11 Mageioni we)s.o preIcipitiam@nk ir 
strada, geVav.1 si ccragg+xam&e nella mg 
pia ail una altezza d’acqua d’ cima un rn9 
tra riunendo a t,rarr+ b? salvo la ragazzim 
ch9 fu consegnaka da lui staso Bi rkon0 
stenti siloi genitori. 

- 
NELLA FINANZA . - Il sig. Pece, pri- 

mo ragi.oniere alla delegazione del Tworo 
di cuneo, p868a in detta qualità a quello 
di &rgrrmo. . 

LIBRETTI Dl RISPARMI 
3.50 liberi 
3.75 vincolati a tre mesi di preawiso 
4.-- b a sei ‘1 P 
4.50 Q a un’ anno , 
4.75 ’ a due anni P 


